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La missione della Chiesa non è la diffusione di 
una ideologia religiosa e nemmeno la proposta di 
un’etica sublime.  

Mediante la missione della Chiesa, è Gesù Cristo 
che continua ad evangelizzare e agire, e perciò 
essa rappresenta il tempo propizio della salvezza 
nella storia.  

 

Mediante la proclamazione del Vangelo, Gesù 
diventa  sempre nuovamente nostro contempora-
neo, affinché chi lo accoglie con fede e amore spe-
rimenti la forza trasformatrice del suo Spirito di 
Risorto che feconda l’umano e il creato come fa la 
pioggia con la terra.  

 

Grazie a Dio non mancano esperienze significa-
tive che testimoniano la forza trasformatrice del 
Vangelo.   Penso al gesto di quello studente Dinka 
che, a costo della propria vita, protegge uno stu-
dente della tribù Nuer destinato ad essere ucciso.  

Penso a quella celebrazione eucaristica a Ki-
tgum, nel Nord Uganda, allora insanguinato dalla 
ferocia di un gruppo di ribelli, quando un missiona-
rio fece ripetere alla gente le parole di Gesù sulla 
croce: «Dio mio, Dio mio, perché mi hai abbando-
nato?», come espressione del grido disperato dei 
fratelli e delle sorelle di Gesù crocifisso.  

Quella celebrazione fu per la gente fonte di 
grande consolazione e tanto coraggio. E possiamo 
pensare a tante, innumerevoli testimonianze di 
come il Vangelo aiuta a superare le chiusure, i con-
flitti, il razzismo, il tribalismo, promuovendo do-
vunque e tra tutti la riconciliazione, la fraternità e 
la condivisione. 
 

I giovani sono la speranza della missione. La perso-
na di Gesù e la Buona Notizia da Lui proclamata 
continuano ad affascinare molti giovani. Essi cerca-
no percorsi in cui realizzare il coraggio e gli slanci 
del cuore a servizio dell’umanità. «Sono molti i 
giovani che offrono il loro aiuto solidale di fronte ai 
mali del mondo e intraprendono varie forme di 
militanza e di volontariato [...].  

OGGI  DOMENICA 
 

nel pomeriggio   adorazione Eucaristica  
nelle due parrocchie 

 

ore 18.30, Santa Messa conclusiva 
in San Carlo 

Eucaristia, pane per l'uomo in cammino 
 

«Prendete e mangiate, questo è il mio corpo… – Prendete e beve-
te questo è il mio sangue…». 

 

Il sacerdote mostra ai fedeli i segni sacramentali del pane e del 
vino con la beatitudine del libro dell’Apocalisse («Beati gli invitati…»: 
Ap 19, 9) e con le parole del Battista («Ecco l’agnello di Dio…»: Gv 1, 
29), e il popolo risponde con le parole del centurione di Cafarnao («O 
Signore, non sono degno…»: Mt 8, 8).  

 

A questo punto,  coloro che hanno deciso di accostarsi alla comu-
nione lasciano il loro posto e si mettono in fila per incamminarsi ver-
so l’altare o verso il luogo dove riceveranno la Comunione.  

 

Il rito prevede che il fedele non riceva l’Eucaristia al posto in cui si 
trova, ma egli è chiamato a lasciare il suo posto e camminare verso 
l’altare.  

Questo gesto, funzionale per raggiungere in modo ordinato il 
luogo della distribuzione eucaristica, racchiude in sé anche una plu-
ralità di significati spirituali che meritano di essere portati alla luce. 

 

Il camminare verso, che attiva le nostre facoltà esteriori e interio-
ri, dà modo di riscoprire che l’Eucaristia è «il pane per l’uomo in 
cammino…, il viatico, il pane per il viaggio, come la manna per il po-
polo di Israele, come il pane per il profeta Elia».  

 

Il camminare insieme mette poi in evidenza che «questo cammi-
no il credente non lo compie da solo ma con i fratelli e le sorelle nel-
la fede… Tutti vanno insieme verso l’altare, ognuno per quello che 
è… mossi tutti dalla stessa fame».  

 

La processione di comunione è dunque l’immagine di un popolo 
che, rispondendo all’invito di Gesù, si mette in cammino per incon-
trarlo e, nella comunione con lui, ritrova le ragioni dell’amore che 
vince ogni divisione.  

 

Per esprimere al meglio la forza di questo cammino processionale 
verso la sorgente della vita e della carità che è l’eucaristia è impor-
tante ricordare che chi si avvia a ricevere il corpo di Cristo deve fare 
in modo di evitare ogni distrazione di sé e degli altri, concentrando la 
propria attenzione su ciò che sta per compiere. Questo significa 
mantenere lungo il percorso un clima raccolto, sia con la partecipa-
zione al canto dell’assemblea, sia pregando nel proprio cuore 

http://www.chiesadimilano.it/news/chiesa-diocesi/eucaristia-pane-per-luomo-in-cammino-90011.html


Lettera di Dio ad uno sposo 
 
 
 
La donna che hai al fianco, emozionata, con 
l’abito da sposa, è mia. 
Io l’ho creata. 
Io le ho voluto bene da sempre; ancor prima 
di te e ancor più di te. Per lei non ho esitato 
a dare la mia vita. 
 
Te l’affido. La prenderai dalle mie mani e ne 
diventerai responsabile. 
Quando l’hai incontrata l’hai trovata bella e 
te ne sei innamorato.  
Sono le mie mani che hanno plasmato la sua 
bellezza, è il mio cuore che ha messo dentro 
di lei la tenerezza e l’amore, è la mia sapienza che ha formato la sua sensibilità, la sua intelligenza e 
tutte le belle qualità che hai trovato in lei. 
 
Però non potrai limitarti a godere del suo fascino.  
Dovrai impegnarti a rispondere ai suoi bisogni e ai suoi desideri. 
 
Ha bisogno di tante cose: di casa, di vestito, di serenità, di gioia, di rapporti umani, d’affetto e tene-
rezza, di piacere e di divertimento, di presenza umana e di dialogo, di relazioni sociali e familiari, di 
soddisfazioni nel lavoro e di tante altre cose… 
 
 Ma dovrai renderti conto che avrà bisogno soprattutto di Me, e di tutto quello che aiuta e favori-
sce quest’incontro con Me; la pace del cuore, la purezza di spirito, la preghiera, la parola, il perdo-
no, la speranza e la fiducia in Me, la Mia vita. 
 
La ameremo insieme. Io la amo da sempre.  
 
Tu hai cominciato ad amarla da qualche anno, da quando l’hai incontrata.  
Sono io che ho messo nel tuo cuore l’amore per lei. 
 
Era il modo più bello per dirti: “Ecco te l’affido”, perchè tu potessi godere della sua bellezza e delle 
sue qualità.  
 
Quando le hai detto: “Prometto di esserti fedele, di amarti e rispettarti per tutta la vita”, è come se 
mi avessi risposto che sei lieto di accoglierla nella tua vita e di prenderti cura di lei. 
 
Da quel momento siamo in due ad amarla.  
Anzi, ti renderò capace di amarla come Dio, regalandoti un supplemento d’amore, che trasforma il 
tuo amore di creatura e lo rende capace di produrre le opere di Dio nella donna che ami. 
 
E’ il mio dono di nozze: quello che si chiama la grazia del sacramento del matrimonio. 
 
Non ti lascerò mai solo in questa impresa.  
 
Sarò sempre con te e farò di te lo strumento del mio amore e della mia tenerezza; continuerò ad 
amare la Mia creatura, che è diventata tua sposa, attraverso i tuoi gesti d’amore. 
 

Di padre Giordano Muraro, tratto dal libro “Prometto di esserti fedele sempre” (edizioni Effata’) 

https://editrice.effata.it/libro/9788874026920/prometto-di-esserti-fedele-sempre/




ORARI  SEGRETERIE  PARROCCHIALI 
SAN CARLO:  ore 9.00 - 11.00  e  16.00 - 18.00  (escluso sabato pom.)    TEL: 029511415 

 

don Ambrogio è presente in Segreteria S. Carlo:   lunedì e giovedì  ore 15.30 - 17.00             +   Confessioni Sabato  

 

PROTASO E  GERVASO:  9.30 - 11.00     e   15.00 - 18.00   (escluso sabato pom. ) TEL 029513273 
Questo NOTIZIARIO è leggibile anche sul sito parrocchiale: www.chiesadigorgonzola.it: 

ORARI  SS. MESSE : feriali  -  7.00  - 9.00 - 18.30 (Venerdì ore 20.45): Protaso e Gervaso     ----     8.30   (San Carlo)  - ore 17.00: S. Rosario  

                                 

FESTIVE:    9.30 - 11.30 - 18.30  (San Carlo)     --                  8.00 - 10.00 - 11.30 - (Protaso e Gervaso)  - ore 18.00: S. Rosario  
                                            

PREFESTIVA:     18.30  (Protaso e Gervaso) ----      

 

CONFESSIONI:    San Carlo: sabato ore   15.00 -  18.00  -    Prepositurale: Sabato pomeriggio: 15.00 –18.00  +  Messe feriali del mattino 

Domenica  22 SANTE  QUARANTORE 

Lunedì         23 Ore 20.45: San Carlo: Rosario Missionario 

Martedì       24 Ore 9.00: Lettura Bibbia 

Mercoledì   25 Ore 20.15: Consiglio Pastorale in San Luigi 

Giovedì        26 Ore 9.30:  Lettura  Bibbia 

Venerdì        27 Ore 20.45: S.Messa  in Santuario 

Sabato         28  

Domenica    29 Ore 15.00: CRESIMA in Prepositurale 
Ore 15.00: Genitori /Padrini Battesimo 
Ore 18.00: Santo Rosario 

In S. Carlo, da domenica 29/10  
Banco vendita lavori artigianali  

per nuovo monta-carrozzelle in Oratorio 
 

******* 
CONTINUANO le ISCRIZIONI   
in Segreteria Prepositurale  

per  TRIUGGIO 
domenica 5 novembre 

 

Francesco ha detto di aver paura della “malvagità della gente”. Ed ha quindi aggiunto:  
“Mi spaventa anche quando in una famiglia, in un quartiere, in un posto di lavoro, in una parrocchia, anche 
in Vaticano, quando ci sono le chiacchiere, questo mi spaventa”. 
 
Del resto le chiacchiere – ha commentato – hanno la capacità di distruggere. “Distruggono una famiglia, 
distruggono un quartiere, distruggono una parrocchia, distruggono tutto – ha detto -.  
Ma soprattutto le chiacchiere distruggono il tuo cuore. Perché se il tuo cuore è capace di buttare la bomba, 
tu sei un terrorista, tu fai il male di nascosto e il tuo cuore diventa corrotto”. 
 
Il Papa ha parlato poi delle tecnologie, a cominciare dalla tv, che ha detto di non gradire. “Hai visto che la tv 
ti cambia la faccia? – le sue parole rivolgendosi a un bambino – Ti fa un po’… non come sei… No, a me piac-
ciono direttamente, le cose”. 
 
Diffidente, il Santo Padre, anche nei confronti degli smartphone. Sottolinea che sono uno strumento che sì 
consente di comunicare, ma che toglie molto al dialogo “concreto”.  
Egli spiega che comunicando con il telefonino si rischia di non ascoltare “quelli che sono vicino a te”, dunque 
“non dialoghi, sei in comunicazione con altro che forse non è comunicazione vera, non è dialogo: io dico una 
cosa, tu dici l’altra, ma tutto virtuale”.  
Ecco allora il suo invito: “Dobbiamo arrivare al dialogo concreto, e lo dico a voi, giovani. E come si incomincia 
a dialogare? Con l’orecchio. Sbloccare le orecchie. Orecchie aperte per sentire cosa succede”.  

Chi si sposerà  in Chiesa nel 2018 

 

è URGENTE   - se ancora  non l’ha fatto  -  

 

che  contatti don AMBROGIO 


